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C
apodanno l’ho festeggia-
to nel cielo sopra New
York, con un bicchiere
di vino rosso (economy)

in un bicchiere di plastica. Ho brin-
dato con il compagno di tanti capi
(e code) di anni, fra un centinaio
di sconosciuti, gustando una geli-
da ala di pollo affogata in una mac-
chia d’unto. La situazione era otti-
male per soddisfare il primo dei
miei proponimenti: non propormi
più niente. Consegnarmi, con tut-
to il carico dei miei umani limiti e
difetti, al generale slittamento col-
lettivo verso il peggio. Sono basta-
ti tre giorni, purtroppo, a farmi de-
sistere dall’ambizioso “progetto-
rassegnazione”. Responsabili del
ripensamento: da un lato l’inge-
gner Marchionne, dall’altro il pro-
fessor Flores d’Arcais, con i suoi fi-
di scudieri ( lo scrittore Camilleri,
la scienziata Hack). Il primo ha
sferrato un attacco senza prece-
denti alla logica democratica. Ha
detto: facciamo un referendum
presso gli stabilimenti della Fiat
Mirafiori, chiediamo ai lavoratori
se gli sta bene la nostra proposta
contrattuale. Se rispondono di sì
minimo il 51% degli aventi dirit-
to, bene. Se no, piglio, me ne vado
e chi s’è visto s’è visto. Il sottotesto
è agghiacciante. Volete leggerlo?
Okay: vi chiedo di dirmi di sì, se
vincono quelli che dicono di no,
perderete tutti. Io vinco comun-
que. E chi mi si oppone, anche se
vince, perde. Si può restare indiffe-
renti di fronte a tanta tracotanza?
No, infatti il professor Flores d’Ar-
cais ha lanciato un appello, che ho
firmato (http//bitly/appello-
fiom: un consapevole clic e addio
progetto-rassegnazione), in cui si
invitano i cittadini ad aderire atti-
vamente alla battaglia solitaria
della Fiom (a cominciare dallo
sciopero generale indetto per il 28
gennaio), in difesa dei diritti degli
operai. Se montiamo la guardia ai
loro diritti, mettiamo in salvo an-
che i nostri. Primo fra tutti quello
di rispondere no. E di non essere
puniti per questo.❖
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